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(*) Le Opere cui ho piu largamente attinto vennero da me ricor-
date nel testo ogniqualvolte mz & parso che cio potesse invogliare
il Lettore wvolonteroso di approfondir Uargomento a fare ad esse
diretto ricorso. _

In tutti gli altri casi ho ritenuto che — dato il carattere ele-
mentare ed eminentemente didattico del libro — la semplice segna-
lazione in questo elenco delle fonti fosse di gran lunga preferibile
al ripetersi di citazioni e richiamz, il cui moltiplicarsi avrebbe
pruttosto disturbata che agevolata la lettura.



